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LERESISTENZEDIMOSCAEPECHINO

di Stefano Lorenzetto

Io e Bossi

Checosanonhafunzionatofraleie il
Senatùr?Perchénonvisietemaipresi?

Bella domanda. Ci sono due aspetti. Il
primo è che io sono uno spirito libero.
Tendo ad ascoltare e a confrontarmi, pe-
rò sono il sindaco di Verona e quindi alla
fine prendo le decisioni in quanto sinda-
co di Verona e prendo quelle più utili alla
città. Se il partito ha un’idea ma la città ne
haun’altra, io devoassecondare lasecon-
da.Oraèevidenteche inunpartitosipre-
feriscono gli allineati agli spiriti liberi. Il
secondoaspettoèche,avendotantodafa-
re, non bazzico la segreteria federale di
Milano,come fannoinvece altri, sistema-
ticamente, solo per ingraziarsi il capo. Io
sonounochelavorasulterritorioevadoa
rompere le scatole agli organi superiori
solo se è indispensabile. Questo ti fa per-
cepire come più distante dal movimento.
Inoltre,comediceilproverbio?Dagliami-
ci mi guardi Iddio, che ai nemici ci penso
io. Se non sei molto presente nelle stan-
ze centrali del movimento, qualcuno
che ne approfitta per metterti in cattiva
luce con Bossi c’è sempre. Nel mio caso
èaccaduto.Ma iomenefotto.Tanto, alla
fine, i conti tornano sempre. Chi si com-
porta bene e fa il suo dovere, non deve
temere nulla. Come diceva Seneca, il
tempo scopre la verità.

Il ciclone giudiziario

Siaspettavailciclonegiudiziarioche
s’è abbattuto sulla famiglia Bossi per le
spese private sostenute utilizzando i
rimborsielettoraliversatidalloStatoal-
laLega?

In queste dimensioni e con queste mo-
dalità, no. Che la gestione familistica del
partito prima o poi esplodesse, sì. Io sono
fra ipochichehannoavutolatemerarietà
di uscire allo scoperto e di andare allo
scontro frontale, ma in tanti non ne pote-
vano davvero più, anche fra quelli che fa-

cevano finta di non vedere. Era evidente
che Bossi subiva le pressioni quotidiane
del clan che gli stava intorno. (...) Questi
s’erano convinti che il partito fosse cosa
loro. Ma il potere vero era concentrato
nelle mani di Manuela Marrone e Rosi
Mauro, che comandavano scavalcando
il Consiglio federale.Quello chedecide-
vano, diventava legge. Se Bossi non
avesse avuto problemi di salute, non
avrebbe mai candidato suo figlio, mai.
Sapevabenissimoche era un errore ma-
dornale. Non è in questo modo che si fa
carriera nella Lega.

Larivolta fiscale

È favorevole alla rivolta fiscale
che l’onorevole Luciano Cagnin, ca-
pogruppo della Lega nella commis-
sione industria del Senato, ha sugge-
rito agli imprenditori del Nordest
strangolati dalle tasse?

La rivolta fiscale puoi sostenerla con
senso di responsabilità quando le conse-
guenze non ricadono sull’imprenditore o
sulcittadino.Esemplifico.Undecretoleg-
ge del governo Monti ha stabilito che cia-
scun ente locale versi alla tesoreria stata-
le il 50 per cento delle disponibilità liqui-
de esigibili depositate presso il sistema
bancario comunale. Che già mi pare
un’idea fuori dalla grazia di Dio. Restano
escluse dall’applicazione della norma,
quindi non devono essere riversate allo
Stato, le disponibilità degli enti qualora
provenienti da operazioni di mutui, pre-
stiti o altre forme di indebitamento. Per-
tanto il Comune di Verona, avendo effet-
tuatotutti i regolaripagamentiaicredito-
ri,nonhaprovvedutoadalcunversamen-
to presso la Banca d’Italia, in quanto le
sommesulpropriocontoditesoreriaera-
noappunto rappresentateesclusivamen-
tedaifondiderivantidaoperazionidimu-
tui, prestiti o altre forme di indebitamen-
to. In futuro, a garanzia dei cittadini con-
tro l’ingiustizia di questo decreto gover-
nativo, io midichiaro prontoad aprire fin
d’orauncontocorrentediverso,intestato
alComune, nelquale farconfluire l’even-
tuale liquidità. E così quei soldi restereb-
bero a Verona anziché finire a Roma. Ne
hogià parlatocon i miei uffici, èuna deci-
sione tecnicamente fattibile ed è legitti-

ma. Però lo faccio io, Flavio Tosi, in veste
di sindaco, assumendomi tutte lerespon-
sabilitàdelcaso,nonsolopolitichemaan-
che davanti alla legge. Mi sono spiegato?
Madireaicittadinidinonpagarel’Imusi-
gnificamandarli allosbaraglio.

Il "ragioniere" Monti

Nonèche l’esecutivotecnicopresie-
duto daMario Monti sia poi riuscito a
raddrizzarelabarcapiùdi tanto.Segno
che la crisi economica mondiale se ne
fregadichistaalgoverno.

Credo d’essere stato fra i primi a intra-
vedere la fregatura, di cui adesso si sono
accorti anche i cittadini e gli imprendito-
ri.Confesso che all’iniziounasperanza in
meilprofessorebocconianol’avevaacce-
sa. Dopo un anno di impasse viene eletto
un governo tecnico. La prima cosa che ti
aspetti è che riduca la spesa pubblica, il
costo della macchina statale. Monti, ap-
poggiato dal Quirinale, aveva carta bian-
ca per farlo senza guardare in faccia nes-
suno. Con l’Italia sull’orlo del baratro,
non c’era partito che avrebbe avuto il co-
raggio di ostacolarlo. E invece lui che fa?
La scelta più terrificante, e anche la più
stupida, quella che avrebbe potuto be-
nissimo adottare anche un ragioniere
di Bollate: aumentare le tasse. Subito la
gente non ha percepito l’impatto deva-
stante delle scelte governative. Solo
ora capisce che cos’è l’Imu esta treman-
do, perché questa Imposta municipale
unica è sanguinosa.

ComeLeonardo da Vinci

Che cosa sognava di fare da grande
quand’erabambino?

L’inventore. Ho ancora un album
con i disegni a matita delle più strampa-
late macchine a vapore. Fra l’altro scri-
vevo a rovescio.
Scrittura speculare.ComeLeonardo

daVinci.
Sì, ma mica lo sapevo che Leonardo

da Vinci scriveva così. A me era venuto
naturale fin dall’inizio. Poi mi sono cor-
retto. Ho cominciato a scrivere a 4 an-
ni. M’insegnò mia sorella Barbara, che
frequentava la prima elementare. A 5
sapevo già leggere.
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L’ECONOMIA DELLATRASPARENZA Vito Lops

Il personaggio. DasindacodiVeronaha
esorditosostituendoilritrattodiGiorgio
NapolitanoconquellidiBenedettoXVIe
diSandroPertini.PeranniFlavioTosiha
fattoparlarediséconlesuestravaganze:
lapropostadiun’entrataseparatasuibus
pergliimmigrati, lemulteaiclientidelle
prostituteedeivucumprà,lequerelea
rafficacontrogiornalistieintellettuali.
Poilasvolta:l’incontrodipacecolcapo
delloStato,lerichiestedidimissioni
rivolteaSilvioBerlusconi,masoprattutto
unalottaserrataesolitariacontrola
derivacheallafinehatravoltoUmberto
Bossieilsuo"cerchiomagico",iquali
hannocercatointuttiimodidiespellerlo
dallaLega.Senzaperòriuscireaimpedire
lasuarielezione.

Illibro.Inquestolibro,ilsindacoche
nonindossamailacravattaechiedeagli
amicigiaccheepneumaticicomeregalidi
compleanno,raccontaperlaprimavolta
laveritàsudisé,sullapolitica,sullaLega,
sulleaccusecheglisonostaterivolte,sul
mododigovernareesuunamoglieche
nonvolevavotareperlui.

L’autore.L’intervistaaFlavioTosiè
condottadaStefanoLorenzetto,veronese
anch’egli,editorialistadelGiornale
(dov’èstatovicedirettorevicariodi
VittorioFeltri),collaboratoredi
PanoramaeMonsieur,autoretelevisivo.

Lapresentazione.«LaversionediTosi»
saràpresentatoaVeronadomani,alle18
alteatroRistori,inundibattitoacui
parteciperannol’autoreel’intevistatoe
chesaràmoderatodaMaurizioCattaneo,
direttoredell’Arena.

Mike Bloomberg comprerà
il New York Times o l’Ft?
Le ambizioni politiche, editoriali
e filantropiche del sindaco
di New York Mike Bloomberg,
"il sindaco di tutti i media"

ILFARDELLODELFISCO

La prima battaglia si combatte in Siria, sul campo, tra i
ribelli e il regime di Damasco. La seconda, più silenzio-
sa ma forse più decisiva, è quella tra le diplomazie. Da

una parte i Paesi occidentali, insieme a diversi Paesi arabi e
alla Turchia. Dall’altra il fronte della "realpolitik da regime,
guidatodaRussiaeCina,appoggiatidaunoscampolodiditta-
ture tra cui Iran e Cuba. Ma questa volta Pechino e Mosca
sonodeterminateadifendereilorointeressistrategiciedeco-
nomiciladdovesonominacciati.Astenendosisullarisoluzio-
ne Onu che autorizzava la missione internazionale in Libia,
nel 2011 le due potenze con diritto di veto avevano di fatto
facilitato il cambio di un regime che tuttavia avevano appog-
giato fino all’ultimo. Ora a Tripoli i businessman cinesi sono
mal visti. Ed è improbabile che i russi partiranno favoriti nei
futuricontrattipetroliferi.Oranonvoglionochelostessoco-
pionesiripetainSiria,doveMoscahagrandiinteressiecono-
mici, ma anche la sua sola base militare sul Mediterraneo. E
neppure inIran,dovegli interessicinesi sonorilevanti.

EMERGENZARIFIUTIAROMA

S
pentisigli echi delle celebrazioni
delCentocinquantenario,è
arrivato ilmomentodi
domandarsiquale potrebbe

essere l’agendadi questoPaese nei
prossimicinquant’anni. Checosa, in
altreparole, vorremmopoter
festeggiareallascadenza delprossimo
Giubileodi storia unitaria.Non dunque
l’agenda- tecnicao politica chesia -
delleprossime settimaneo deiprossimi
mesi.Quella è in larghissimamisura già
scrittada tempo.Ma piuttostoquella
piùsostanziale attinente almodo stesso
diessere delPaese. Il primo punto in
agendaè- o dovrebbe essere - il
rapportofra Statoe Cittadinoche in
Italiaancora siconfigura, sotto molti
profili, comeun rapportofra ilSovrano
e isuoi sudditi.Èqui lospread più
preoccupante fra l’Italia e i suoi
principalipartneroccidentali. Ed èqui
chelo sforzodovrebbe essere
concentratoperché maggiori sonole
possibilitàdi recupero. La disparitàdi
trattamentofra Statoe Cittadini
permeapressochéogni aspetto della
nostravitaquotidiana.Si traduce in
normechenonoseremmo nemmeno
immaginarenel rapportofra privati.
Prendela formadiuna capillare e
continua invadenza.Simanifestasotto
l’aspettodiunadiffusa eonnipresente
arbitrarietànella interpretazionee
applicazionedella legge.Seminadosi
massiccedi incertezza cherendono
impossibile l’ordinatosvolgimento di
attivitàeconomiche.Genera senza
sosta leoccasioniperuna corruzione
tantominuta quantodevastante.
Ottunde, finoad annullarlo, ilnostro
sensocivico.Limita, senzaragione, la
nostra libertà.Un esempiofra i tanti
chesipotrebberofare: neldibattito
italianopiùrecente larelazionefra
l’imposta individualee i beneficidella
spesapubblicafinanziatacon il relativo
gettitoèandata sbiadendofino aessere
spessodel tuttodimenticata. Pagare le
tasseèdiventato cosìperalcuniun
"dovereetico"del tutto slegato
dall’impiegodellestesse risorse. Un
dovereeticoeventualmente
condizionatodallasola equitàdel
prelievo(dallasua distribuzione fra i
contribuenti)enongià dallaqualitàe
dallaquantitàdei benipubblici
finanziatidalprelievostesso (equindi
daunqualcheequilibrio fraStato e
Cittadino).Fermorestandol’obbligo
fiscale,domandarsi, invece, se le tasse
cheognuno dinoipaga epagheràsono
esaranno-nel corsodellanostravita
attesa - compensatedai servizi
pubblici,dalleprestazioniedai
trasferimentidicui le imposte sono(o,
meglio,dovrebbero essere) la
contropartitanon èaffatto inutile.Così
come,dapartedello Stato,nonè affatto
inutilesentire ildovere di informaree
rassicurareregolarmente icittadini
sullemodalitàdi impiegodelle risorse
pubbliche.Èappena ilcasodi ricordare
leparole diLuigiEinaudi:«Fadunque
d’uopo,nella praticadeipubblici affari
nondimenticaregiammai, neppureper
unmomento,che l’economianelle
speseè ilprimo criteriodella imposta.E
vidiròancora dipiù:è canonedicui
abbisognanopiù ipopoli liberi».Ogni
riferimentoallaspendingreview- in
corsoormaidacinque annisenza,per
oraapprezzabili risultati - è,
naturalmente,del tuttocasuale.La
corrispondenzaqualitativa e
quantitativafra impostee servizi resi
dalloStato definisce inmisura
significativa il rapporto di ognunodi
noiconlo Statostesso. Contribuiscea
faredinoidei Cittadini.Se assente
ingiustificata, ci identificacome
sudditi.Quand’anche,dunque,
uscissimodallacrisi incui èprecipitata
l’interaareadell’euro -e, inprimis,
l’Italia,perdemeriti principalmente
suoi - avremmovitastentatase non
affrontassimodipetto, anche
brutalmente, il temadel rapportofra
StatoeCittadini riportando ilprimo nel
suoalveonaturaleerendendolo
sempreecomunquesoggetto alla
legge,erestituendo aisecondi la loro
pienadignità e laconsapevolezzadi
poter trovare nelle regole laprima
difesadeipropri diritti di libertà
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L’articoloèunestrattodellaprefazione
dellibro«Isudditi»acuradiNicola
Rossi, Ibl libri,20euro.Ilvolumesarà
presentatooggiaRomaalle18 inPiazza
delCollegioRomano5.

IL LIBRO

La versione del leghista eretico
Il senatùr, il cerchio magico, Monti: l’Italia di Tosi, sindaco di Verona

IlXIXsecoloèstatocaratterizzatodal
capitalismoselvaggioe
dall’esplosionedelladiseguaglianza

parallelamenteallanascitadiun
individualismodirompente.Lacoesione
socialeèmessainpericolodallachiusura
insestessideicittadinichesioccupano
solodeiproblemipersonali.Lacrisiinatto
hacreatounaprofondasfiduciaversole
istituzioni.Nonbastaaffrontarelacrisi
economicamaoccorrecomprendere
anchequellasociale,eaffrontarla.Frale
opzioniperusciredallacrisisipuò
ripensarel’impresacomeprogettodi
creazionediricchezzacollettiva.Perché
l’impresanonsiasolounalevaperlo
sviluppoeconomicopergliazionistima
ancheunfattoredellacostruzionesociale
occorreripensareleregoledellasua
governanceeidirittidegliazionistinelle
scelte;occorreconcepirel’impresacome
progettosociale.Ilritornofinanziario
degliazionistinonpuòessereun
imperativoascapitodellagiustizia
sociale.L’impresaèunprogettodi
costruzionesocialepercrearenuove
risorsecollettiveenonunostrumentoper
crearesolorisorsefinanziarieagli
azionisti,dandoorigineaineguaglianze
insostenibili.Lelineeguidapotrebbero
esserequeste:definizionedelprogetto
sociale;poteriagliamministratoridella
societàaprenderedecisioniper
l’attuazionedelprogetto;partecipazione
nellenominedellecarichesocialima

anchedeglistakeholderrilevanti(lavoro
dipendente);principiodisolidarietàdegli
azionistiinpresenzadieffettinegativi
dellagestione,adesempiocreandoun
fondoperlasuarealizzazione.Unsegno
incoraggiantevienedagliUsa:la
Californiaesaminaunprogettodilegge
(SenateBill201)perautorizzarela
creazionediunaFlexiblepurpose
corporation.

Girello Giuseppe

Alba (CN)

Verso le presidenziali Usa
LacampagnaelettoralediObama
lasciaperplessi. I suoiattacchi
all’Europasonofuori luogo.L’Europa
nonstaràfacendo ilmassimo,magli
Usasonosenzapeccato: lacrisi
finanziariaènatadagli avventurieri

della finanzaamericana. Inquesta fase
servepiùcoesionesulle sponde
dell’Atlantico.

Dante D’Alessandro

Lavoratori pubblici e privati
IlministrodelLavoroElsaFornero
insistesullaparificazionedei
lavoratoripubblici eprivati. Per
favorire laripresadell’Italia la
parificazioneva fattanonsui
licenziamentimasullecarrierechenel
pubbliconondevonoesserecostruite
dallesegreteriedeipartiti.

Lorenzo Botta

Roma

La pagella degli ospedali
Inmeritoall’articolo"Lapagelladegli
ospedali italiani, controlla l’efficacia

deiservizi sanitarinella tuacittà",
pubblicatosulSole24Ore, laSrlCasa
dicuraOspedale Internazionale
precisache idati riportatinelle tabelle
adessaallegate (fonteAgenas,Agenzia
nazionaleper iservizi sanitari)relativi
allamedesimaCasadicurasono
completamenteerrati, eche il tassodi
mortalitàatrentagiornideipropri
pazienti "sottopostiadinterventi
chirurgicinononcologici"èparia0
(zero), eciòsiaconriferimentoall’anno
scorsocheaquelloprecedente.LaCasa
diCuraOspedale Internazionale
insistesul territoriodellacittàdiNapoli
dal 1884.Natacometrustdaun lascito
dellanobildonna ingleseHenriette
Bentick-animatadallavolontàdidare
assistenzasanitariaaimarittimi
stranieriapprodatialportodiNapoli -,
nel tempoper leprofessionalitàche
manmanosi sonosuccedutenella
conduzionesiaffermavaCentro
Nascitadiprimolivello finoa
raggiungereencomiabili risultati
quali-quantitativi riconosciuti
dall’aumentodelleprestazionierogate
nell’ambitodelSistemasanitario
nazionale.L’Ospedale,direttoprima
dallosvizzeroPaulBurkhardepoi
dallaconnazionaledottoressaHanna
MariaTangariKoller,acuièsucceduto
il figlioFilippo, si èsempre ispiratoai
principieticideldottoreAlbert
Schweitzer-premioNobelper lapace -
ilqualesolevaripetere:«Aqualunque
oraVoiveniate troveretesempre luce,
aiutoecomprensioneumana. I 1.300
eventinascitadell’annopassato
testimonianolaveridicitàdiquesta
missione».

Casadi cura Ospedale Internazionale

Napoli

Troppi veti incrociati
finiti in discarica

Per Roma l’emergenza rifiuti si avvicina. Figlia del-
la guerradelle discariche, del no dei comitati anti-
tutto, del particolare che vince sull’interesse ge-

nerale, ma anche dei veti incrociati, dei niet politici e
tecnici, della non scelta decennale di enti locali che
hanno assecondatoper anni l’attivismo imprenditoria-
le di addetti ai lavori poco attenti a conciliare il loro
business con le esigenze di tutelare il territorio e l’am-
biente. La mega discarica alle porte di Roma nel miri-
no di Bruxelles, è un sito che va chiuso.

Serve dunque una discarica alternativa, provvisoria,
cheaccompagni la realizzazionedi un seriopiano rifiu-
ti nella capitale che punti sulla differenziata, oggi a Ro-
ma ferma al 25% della raccolta. Dopo il no a Corcolle
cheha portatoalle dimissionidell’ex commissarioGiu-
seppe Pecoraro, il prefetto Goffredo Sottile sceglie
Piandell’Olmo,a norddellacapitale, comenuovadisca-
rica. Una mossa che incassa però lo stop del ministro
Clini, già scettico per i limiti idrogeologici dell’area.
Insomma anche il si a Pian dell’Olmo appare condizio-
natoe in bilico.Tanto chelostesso Sottileavverte: fare-
mo presto le analisi e gli approfondimenti dovuti, per-
ché la salute dei cittadini è prioritaria. Questione indi-
scutibile come la necessità di fare scelte oculate per il
territorio, di avere una programmazione seria come
tutte le capitali europee che grazie alla differenziata
evitano le discariche. Insomma serve responsabilità da
parte di tutti, dei cittadini in primis, dei politici e dei
tecnici. Poichè l’incubo Napoli è dietro l’angolo.

Fatta l’Italia
italianida fare:
più«sudditi»
checittadini

ILGETTITO2011DELUDE

Cinque mosse a disposizione
di Mario Draghi e della Bce
Per gli analisti già oggi la Bce
potrebbe tagliare i tassi dall’1%
allo 0,75%. Un primato: la Bce
non mai è scesa sotto l’1%

Giornali online, la foto "pirata"
costa 1.000 euro al giorno
L’accusa è di "uso illecito e
sfruttamento commerciale"
del materiale: la pronuncia
del Tribunale di Torino

CAMILLOChristian Rocca

La doppia battaglia
che si tiene in Siria
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dà diritto a ricevere offerte di prodotti e servizi del Gruppo Il Sole 24
ORE S.p.A. Potrà rinunciare a tale diritto rivolgendosi al Database
Marketing de Il Sole 24 ORE. Informativa ex D.Lgs. n. 196/03 - Il Sole
24 ORE S.p.A. Titolare del trattamento tratta i dati personali libera-
mente conferiti per fornire i servizi indicati. Per i diritti di cui all'art. 7
del D.Lgs. n. 196/03 e per l'elenco di tutti i Responsabili del trattamen-
to rivologersi al Responsabile del trattamento, che è il Direttore Gene-
rale dell’Area Editrice presso Il Sole 24 ORE S.p.A. - Database Marke-
ting, Via Carlo Pisacane 1 - 20016 Pero (MI). I dati potranno essere

trattati da incaricatipreposti agliabbonamenti, almarketing,all'ammi-
nistrazione e potranno essere comunicati alle società del Gruppo per
le medesime finalità della raccolta e a società esterne per la spedizione
del quotidiano e per l'invio di materiale promozionale.
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Cedolare affitti
senza speranza

Ripensare l’impresa
convalore sociale
perusciredalla crisi

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’ - Via Monte Rosa, 91

20149 Milano - fax 02.312055
email: letterealsole@ilsole24ore.com

Includere per favore nome, indirizzo e qualifica

diNicolaRossi

Lettere

Non è piaciuta ai proprietari e forse neppure agli
inquilini. Un terzo del gettito stimato per il 2011
poneseriproblemidicoperturaallacedolaresec-

ca sugli affitti, che nel grande affresco del federalismo
fiscale avrebbe rappresentato la rinuncia dello Stato
all’Irpef sui canoni di locazione. Intanto, però, ai Comu-
ni non è stata destinata ma non avebbe dovuto essere un
problema per i gettito: la differenza con l’Irpef, nel 2011,
era di soli 64 milioni nelle stime governative del 2010.
Invece frutterà circa 800 milioni contro 2.644. Quanti
proprietariabbianosceltodicontinuareconl’Irpefanco-
ra non si sa ma è evidente che la chiave di volta della
copertura, cioè l’emersione degli affitti in nero (almeno
il 15% stimata per il 2011), non c’è stata. Del resto perché
sperare che sinora chi non pagava nulla dovrebbe ora
pagare almeno un po’? Si apre quindi l’ennesimo buco
nei conti pubblici, che si spera non pagheremo con un
altro aumento delle accise sulla benzina.
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©Copyright IlSole24ORES.p.A.
Tutti i diritti sonoriservati.Nessunaparte di questoquotidiano
puòessereriprodottaconmezzigraficiomeccaniciquali lafoto-
riproduzionee la registrazione.

Ilresponsabiledeltrattamentodeidatiraccolti inbanchedatidiusoredaziona-
le è il direttore responsabile a cui, presso il Servizio Cortesia, presso Progetto
Lavoro, via Lario, 16 - 20159 Milano, tel. (02 o 06) 3022.2888, fax (02 o 06)
3022.2519, ci si può rivolgere per i dirittiprevisti dal D.Lgs. 196/03.
Manoscritti e fotografie, anche se non pubblicati, non si restituiscono.

DAOGGI IN LIBRERIA

Eurovigilantes  Domenico Rosa

Pubblichiamodiseguitounestratto
del libroLa versionediTosi, intervista
alsindacodiVeronaFlavioTosi,
daoggi in libreria Stefano

Lorenzetto,
«La versione
di Tosi,
Intervista con
il leghista
eretico»
Marsilio, 208
pagine, 10
euro.
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IL LIBRO

La versione del leghista eretico
Il senatùr, il cerchio magico, Monti: l’Italia di Tosi, sindaco di Verona
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